
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Un commando si è infiltrato nel Negev 
ed ha aperto il fuoco su una colonna di bus 
Levy va in Usa ma chiude la porta alla Cee 
e ribadisce il no alla Conferenza di pace 

S'infiamma il confine giordano 
Uccisi dagli israeliani tre terroristi islamici 
I piloti 
iracheni 
attaccarono 
Saddam? 

••AMMAN. I piloti iracheni 
continuano a sciamare In Iran. 
E qualche testimone assicura 
che sono disertori, ha detto ieri 
il comandante delle forze Usa. 
Altri tredici velivoli hanno la
sciato ì cieli di Saddam Hus
sein e sono atterrati nel territo
rio di Rafsaiani. Un altro drap
pello che abbandona 11 rate, 
cerca riparo, o si prepara ad 
attacchi improvvisi da altri 
fronti contro gli alleati? Gli in
terrogativi e le curiosità preoc
cupate sugli obiettivi di queste 
fughe, cominciale poco dopo 
l'inizio della guerra, velano e si 
moltiplicano ogni gionro. A 
questo punto gli apparecchi 
nella repubblica islamica sono 
diventati 147, ha fatto i conti ie
ri il portavoce statunitense, ge
nerale dei marine» Robert 
Johnslon. E siccome le forze 
alleate dicono di averne di
strutte atri 135, l'aviaxione ira
chena sarebbe distrutta al 40 
per cento, precisa ancora II 
portavoce degli Usa. Ma cosi 
come sono pronti a contarli in 
«licita» dal teatro di guerra. 
Jhonston afferma che gli allea
ti sono altrettanto pronti a 
fronteggiarli se dovessero pre
pararsi a qualche brutta sortita. 
Semmai dovessero attaccare : 
«Siamo In grado di controllarti 
e vedere se si levano in volo. 
Abbiamo già detto cho non 
violeremo lo spazio aereo in
ternazionale. Finche restano 
dove si trovano tono perfetta
mente al sicuro». Insomma le 
forte alleate non si laxlano In
gannare dalle continue suppo
sizioni di inoffensMtà, anche 
se le assicurazioni arrivano 
ogni giorno. Una tra le tante 
l'ha diffusa giusto ieri il co
mandante delle forze america
ne nel Colla II generale Sch-
warzkopf ha detto di aver ap
preso da alcuni del piloti Ira
cheni riparati In Iran con i loro 
velivoli sono disertori. «Ci sono 
state notizie secondo le quali 
prima di andare ti i piloti ave
vano cercato di bombardare II 
palazzo presidenziale, dov'era 
Saddam Hussein». Ma il gene
rale non ha precisato la'natura 
delle notizie in suo possesso. 
Altrettanto reticente lo e stato 
quando gli 6 stato chiesto con
to delle sue presunte afférma
zione secondo le quali II rais di 
Baghdad sarebbe stremato e 
per andare avanti userebbe 
tranquillanti. 

Qualunque sia I) fine di que
sto sciame, I cieli verso l'Iran 
non sono proprio tranquilli, la 
fuga presenta i suoi pericoli. Il 
generale Johnslon ha rettifica
to ieri le Informazioni fomite 
sui duelli aerei Ingaggiati dagli 
F-IScon gli altri aerei nemici: I 
piloti americani, ha precisato, 
hanno abbattuto due e non tre 
apparecchi iracheni che cer
cavano di riparare in «iran. Da 
un esame più accurato della 
documentazione filmata dei 
combattimenti è risultato che il 
terzo aereo era in realta un ve
livolo americano. 

Un attacco suicida di tre terroristi infiltratisi dalla 
Giordania ad un pullman carico di soldati ha rinfo
colato la polemica di Israele con lo Stato confinan
te. Ma il governo Shamir punta già al dopoguerra: ri
fiuterà una mediazione della Cee perchè troppi in 
Europa si sono schierati a favore della conferenza di 
pace; preme sugli Usa perchè escludano i palestine
si dai tavoli del negoziato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

Se non ci fosse la guerra. E se 
proprio la Giordania non fo» 
se sottoposta in queste ore a 
terribili polemiche In Israele, 
dove ambienti governativi 
l'accusano di aver svolto un 
ruolo nel conflitto che qui si 
sostiene essere carico di am
biguità, Re Hussein, stretto co
me un sandwitch tra Irak ed 
Israele, pressato dal basso 
perche prenda una posizione 

•si GERUSALEMME. Sono le 
selte e mezzo del mattino. Ar
mati fino ai denti, su una stra
da trafflcattssima di confine, 
proprio accanto ad un posto 
di blocco israeliano, tre uomi
ni venuti dalla Giordania si 
lanciano con furore suicida 
verso una lunga fila di pull
man. Puntano sul primo di 
cinque, stracarichi di soldati 
con la stella di Davide. E con
tro di essi lanciano una bom
ba a mano. L'ordigno non 
esplode. Ora i terroristi apro
no il fuoco sventagliando i mi
tra verso i flnestnnl dell'auto
bus. 1 vetri in frantumi ferisco
no solo leggermente quattro 
militari. La pattuglia del posto 
di blocco si lancia all'insegui
mento degli assalitori. Per sal
varsi da un tremendo fuoco 
incrocialo gli autisti dei nume
rosi pullman presenti sulla 
scena di quest'improvvisa 
esplosione di violenza dispe
rata piantano i freni Avner 

Danoch, alla guida di uno de
gli automezzi, fa in tempo a 
gridare ai passeggeri di gettar
si per strada e dlcercare un ri
paro: «Tiravano dritto sopra le 
nostre teste, ci siamo nascosti 
in un avvallamento sul bordo 
della strada, e poi abbiamo 
aspettato che tutto finisse». In 
breve i tra vengono accerchia
ti, uccisi. Accanto ai loro corpi 
saranno raccolti tre mitra ka-
laschnicov, munizioni e col
telli. 

£ accaduto cento chilome
tri a nord del mar Rosso, vici
no ad Eilat, a due chilometri 
di distanza dal confine giorda
no. «Erano fondamentalisti 
islamici», spiegherà poco più 
tardi a radio Israele il luogote
nente generale Dan Shomron, 
capo di stato maggiore. Que
sta è la seconda «infiltrazione» 
dalla Giordania dall'inizio del
la guerra del Golfo, la terza in 
un anno. 

Sarebbe «routine», o quasi. 

più netta a favore di Saddam 
Hussein, ha appena definito 
•ingiusta» questa guerra. E gli 
israeliani ribattono a distanza 
agitando la questione dei 
bombardamenti missilistici 
cui sono stati sottoposti: l'in
telligence» ha fatto capire che 
la strada che unisce Amman a 
Baghdad deve essere stata 
usata in qualche modo dagli 
iracheni. O per trasferire gli 

A&Vf-i». ^\",'Ì i 

Trema Tlrak 
sotto le bombe 
«Ma resisteremo» 
Baghdad, anche se ieri e l'altra notte con minore in
tensità, è sempre martellata dall'aviazione alleata. 
Che, invece, nelle ultime ore ha preso di mira mag
giormente le città di Bassora, dove le devastazioni 
sono grandissime, Mosul, Faw, Tanuma e Zobair 
tutte al confine con l'Iran. Denunciato un forte nu
mero di aborti naturali e nascite premature. L'Irate 
«Ci faremo risarcire non pagando il debito estero». 
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MAURO MONTALI 

«Scud» e le loro rampe mobili 
il più vicino possibile all'obiet
tivo nella prima fase del con
flitto, quando piovvero su 
Israele una ventina di missili. 
O quanto meno per trasporta
re il carburante. E cosi le auto
rità di Tel Aviv hanno ottenuto 
che gli «alleati» martellassero 
proprio quell'arteria con 
bombardamenti a tappeto. 
Dopo i quali gli «Scud», dall'al
tra domenica, hanno sbaglia
to bersaglio, atterrando sulla 
Cisgiordania, come se venis
sero sparati da una posizione 
più arretrata. E poi hanno fini
to per tacere, come accade 
ormai da cinque giorni, dif
fondendo tra la gente delle 
città israeliane un clima da 
•scampato pericolo». 

•La Giordania sta cambian
do sotto i nostri occhi», ha 
dunque dichiarato ieri, am
miccando a questo scenario, 
il generale Shomron, a com
mento dell'attacco terroristi
co. Ma il primo ministro Yit-
zhak Shamir ha mostrato di 
voler minimizzare: «Non * una 
cosa Insolita: quando la guer
ra finirà queste tensioni cale
ranno». Dai banchi del suo go
verno Il neo-ministro superfal-
co Rehavam Zeevi ammoni
sce Hussein a non ostacolare 
la risposta che, secondo lui, 
Israele prima o poi attuerà nei 
confronti dell'lrak. 

Ma sono le prospettive del 
dopoguerra che motivano 
tante polemiche: la questione 

palestinese si intreccia con la 
situazione degli stati confi
nanti. A fine mese il ministro 
degli esten David Levy vola 
probabilmente a Washington, 
forse a colloquio con Bush. Il 
governo israeliano vuol tirare 
per la giacca il potentissimo 
alleato americano per scon
giurare qualsiasi tentazione 
degli Usa ad accedere alla ri
chiesta della Conferenza per il 
Medio Onente. I giornali dedi
cano pagine su pagine all'ese
gesi dell'ultima uscita di Ba
ker. Chissà che parlando al 
Congresso non de «i palestine
si», ma genericamente di «pa
lestinesi» come di interlocutori 
necessari del dopoguerra nel
la regione dopo la fine della 
guerra, il segretario di Stato 
non abbia voluto far intendere 
che l'Olp sarà tenuta fuori, co
me chiede Israele? «E possibi
le che questa sia la spiegazio
ne giusta», chiosa l'autorevole 
•Haarelz». Ma ammonisce: «Il 
nostro governo non può ac
contentarsi». 

Quel che è certo è che Levy 
s'appresta a sbattere la porta 
in faccia, invece, alla «troika» 
della Cee. «Non accetteremo il 
loro invito. Levy non andrà a 
colloquio con i ministri degli 
Esteri. Alcuni paesi europei si 
sono schierati per la Confe
renza», spiega l'entourage del 
ministro. E gii israeliani da 
quest'orecchio si ostinano a 
non volerci sentire. 

GUERRA 

Partecipanti Le operazioni di ieri sono state condotte dalle 
aviazioni dlStatiUniU, Francia, Italia. menUe la marina 
statunitense continua a navigare verso il teatro di guerra. 

Uscite. Baghdad dice che gli alleati hanno compiuto 138 in-
cursioninottume, e l'agenzia iraniana Ima precisa che so
no state bombardate le città irachene. Una rampa di missi
li Scud è stata distrutta nell'lrak sud-occidentale, e altre tre 
danneggiate a nord-est. I Tornado italiani hanno compiu
to la sedicesima missione. 

Offensive. Gli alleati si limitano ad attacchi aerei, i marines 
hanno bombardato postazioni irachene sul confine ku
waitiano. Sul mare un elicottero britannico «Lynx» ha af
fondato una petroliera Irachena vicino alle coste kuwaitia-
ne. 

Perdite. Baghdad dice di aver abbattuto un solo aereo nemi-

23° GIORNO 
\ co. Sono pertanto 36S gli «obiettivi aerei» che l'Iraksostie-

. ne di aver coIpltafrtìU alleati ammettono di aver perso 29 
aerei e cinque elicotteri e di aver distrutto 131 aerei irache
ni. 

Prigionieri I sauditi hanno reso noto che sono almeno 400 i 
( soldati iracheni che si sono consegnati alle truppe alleate. 

1 rpgionieri sono invece 936. Tra gii alleati I pngionieri so
no 13 e 35 i dispersi. 

Perdite ctvUl. Nelle ultime ore di ieri radio Baghdad ha detto 
che un'incursione aerea alleata notturna contro un centro 
di telecomunicazioni della capitale, che è stato distrutto, 
ha provocalo numerosi morti e feriti. Secondo fonti ufficia
li irachene per t bombardamenti su Baghdad sono morti 
108 civili e 249-feriti. Ma la incursione su Nassarlya ha fatto 
200 morti, su Bassora 349.1 numeri sono sempre di fonte 
irachena. Mentre gli alleati non fanno stime delle vittime. 

Mi AMMAN. Abdul Al-Anbari 
6 il rappresentante dell'lrak al
le Nazioni Unite. E in questa 
veste ha scritto due lettere al 
segretario generale dell'Orni, 
Javier Perez de Cuellar. Nella 
prima l'inviato di Tank Aziz 
denuncia che «il 21 gennaio 
scorso l'aviazione occidentale 
ha colpito e distrutto una fab
brica di latte in polvere per 
bambini», e chiede un'inchie
sta. Il rappresentante do) Pa
lazzo di vetro di New York, in 
questo caso, non ha fatto altro 
che smistare il messaggio al 
generale Colin Powell, capo di 
stato maggiore della Difesa 
americana, che ha pronta
mente risposto: «Quella non 
era un'azienda che produceva 
latte ma ordigni chimici». Più 
interessante e problematica la 
seconda missiva. Al-Anbari 

mette nero su bianco, infatti, 
dichiarando che «l'Irak storne
rà dal proprio debito estero I 
danni causati dalla guerra». 
Questo significa che nell'esta
blishment di Baghdad è già co
minciato il dibattito sul «dopo». 
Può darsi che sia un messaggio 
contorto ma questa lettera del 
diplomatico Iracheno può an
che voler dira che non tutti, nel 
suo paese, sono d'accordo 
•nell'andare fino in fondo, o il 
martino o la vittoria» come, in
vece, tentano di far credere le 
campane della propaganda 
del regime. Anche ieri Radio 
Baghdad ha fatto sapere che 
«le forze Irachene sono intatte 
e pronte all'offensiva terrestre». 

Ma ancora tremano le città 
dell'lrak meridionale. La forza 
multinazionale le ha sotto il 
mirino. Si vogliono colpire, 

non solo 1 collegamenti con il 
resto del paese e con la capita
le in particolare, ma anche 
quelli possibili con l'Iran. E di 
nuovo le potenti deflagrazioni, 
dovute ai missili da crociera 
Cruise, si sono sentite fin oltre 
il confine, come riferisce l'a
genzia di stampa ufficiale, Ir-
na, di Teheran. 

Anche su Baghdad conti
nuano a scendere grappoli di 
bombe. Tra l'altra notte e ieri 
mattina sono stati distrutti un 
importante centro di teleco
municazioni situato nella po
polare zona di Al-teima e il 
ponte Al-Jomhounya sul Tigri, 
rimasto parzialmente in piedi 
dopo i pesantissimi raid del 
giorni scorsi. La novità è che 
c'è un'attenuazione dell'azio
ne militare multinazionale nei 

confronti della capitale irache
na. Probabilmente, a parte 
Saddam Hussein in persona, 
quel che c'era distruggere, è 
stato distrutto. 

Il giornale del partito Baath 
al potere. Al 77iau>na,secondo 
il quale ci sarebbero stati, nelle 
ultime 24 ore, ben 138 attacchi 
alleati contro obiettivi civili, 
denuncia, nel frattempo, come 
la paura, la mancanza di ade
guati medicinali e la scarsissi
ma alimentazione abbiano de
terminato, dall'inizio del con
flitto, un altissimo numero di 
aborti e parti prematuri tra le 
donne irachene. Il quotidiano 
cita un medico, Mohammed 
Ali Al-Tawil, dell'ospedale 
ostetrico Al-lhvia di Baghdad. 
A sentire il sanitario solamente 
in questo nosocomio da 35 a 
45 donne danno alla luce pre

maturamente ogni giorno per 
lo shock dei bombardamenti. 
Dal canto suo radio Baghdad 
suggerisce una possibile con
nessione fra l'attentato perpe
trato l'altro len contro la resi
denza del pnmo ministro bri
tannico, John Ma)or, rivendi
cato, come è noto, dall'Ira, e la 
guerra del Golfo. L'emittente 
riporta l'opinione di non me
glio specificati •osservatori di 
Londra», per i quali l'azione sa
rebbe «l'inizio della vendetta 
contro il governo britannico 
per la sua partecipazione al
l'aggressione Usa contro l'I
rak». Ma non si sfugge alla sen
sazione che le parole della ra
dio «madre di tutte le battaglie» 
corrispondano ad un grosso 
bluff. 

Infine ci sono da sottolinea-

Gli Usa insistono: «Re Hussein è schierato con Baghdad» 
La Casa Bianca attacca la Giordania 
dopo il discorso del sovrano 
«Il regno non è più neutrale» 
Irritata reazione di Amman 
Manifestazione dei fondamentalisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• AMMAN. La Jihad Islami
ca esce allo scoperto ed or
ganizza nella capitale giorda
na là prima manifestazione 
Rubblica in favore di Saddam 

usseln. Non è stata un'ini
ziativa di massa: non più di 
duemila persone scono scese 
per te strade della, sempre 
più frastornata, capitale gior
dana. Ma l'effetto scenografi
co C stalo dirompente. Tra le 

centinaia di foto del «grande 
fratello» iracheno è apparsa 
anche una gigantografia del
la moschea di Gerusalemme 
sulla quale erano stati monta
ti due missili Scud di cartone. 

Dopo la preghiera del ve
nerdì, il corteo ha percorso le 
strade del centro controllate 
da un imponente servizio 
d'ordine della polizia. Che, 
tuttavia, non e affatto Interve

nuta quando tia la lolla sono 
usciti fuori anche lunghi col
tellacci che i manifestanti 
brandivano minacciosamen
te mostrandoli alle telecame
re delle televisioni occidenta
li. 

Il leader dell'organizzazio
ne, Hassad Al Tamini, ha, 
poi, arringato la folla nella 
grande piazza del suk di Am
man, chiedendo «azioni» 
contro i soprusi dell'occiden
te e degli arabi «traditori». «È 
arrivato il momento - ha urla
to Tamini tra il tripudio dei 
manifestanti - di uccidere 
George Bush, Hosni Mubarak 
e Assad. Dovere di ogni isla
mico 6 quello di liberare dal
l'occupazione straniera i luo
ghi santi della Mecca e di Me
dina». Chi si opporrà a questo 
ideale - ha detto Tamini - sa
rà travolto, citando come 
esempio l'Algeria dove «il 

fronte di salvezza islanmlca 
sta per prmndere il potere 
perche non può accettare 
che II governo impedisca al 
seguaci dell'Islam di andare 
a combattere in Irak». 

Il governo giordano, intan
to, ha smentito ufficialmente 
la voce, che si era sparsa Ieri 
pomeriggio ad Amman, di 
una possibile rottura dei rap
porti diplomatici con gli Stati 
Unii) d America. Ma non ha 
nascosto preoccupazione e 
stupore, tuttavia, dopo la de
cisione, annunciata l'altro Ieri 
da Washington, di rivedere 
gli aiuti economici deslinati 
al piccolo regno arabo, in 
conseguenza di un discorso 
alla nazione di re Hussein 
che aveva accusato gli Usa di 
voler instaurare con la guerra 
del Golfo «un nuovo ordine 
mondiale». Ieri la Casa Bian
ca non ha risparmiato i toni 

duri contro la Giordania: «Re 
Hussein ha sposato la causa 
di Saddam e il suo paese non 
va più considerato neutrale» 
e stato il commento secco di 
Marlin Fltzwater al discorso 
contro la guerra all'lrak del 
sovrano hascemita. Il porta
voce della Casa Bianca ha 
confermato le dichiarazioni 
del segretario di Stato James 
Baker in seguito alla scelta di 
campo di Amman gli Stati 
Uniti riesamineranno tutta la 
questione degli aiuti econo
mici americani alla Giorda
nia. Secondo Fltzwater è par
ticolarmente inquietante che 
re Hussein abbia accettato di 
far suo il «messaggio politico 
e diplomatico di Saddam al 
mondo, L'obiettivo del presi
dente iracheno è quello di 
usare ogni pretesto per divi
dere la coalizione, per mette
re li mondo arabo contro gli 

Stati Uniti. E di sicuro Re Hus
sein ha un ruolo in questo 
sforzo». Una dura requisito
ria, alla quale non si è sottrat
to nemmeno Bush. «Slamo 
preoccupati della posizione 
giordana - ha commentato -
abbiamo sempre avuto buo
ne relazioni con Amman, ma 
questo complica le cose». Gli 
Usa minacciano di rivedere 
gli aiuti al regno hascemita. 
«Certo manteniamo aperte le 
linee di comunicazione • ha 
proseguilo Fltzwater - e que
sta guerra prima o poi finirà 
ma sulla base del discorso 
del re e chiaro che dobbiamo 
rivedere gli aluti a quel pae
se». Il ministro delle Finanze, 
Basii Jordaneh, ha definito 
•ingiustificato» in ogni caso il 
passo americano, «Anche se 
non è chiaro - ha aggiunto -
se Washington stia pensando 

Schwarzkopf: 
«Non buttiamoci 
in bocca al nemico» 

re due notizie. La prima: la dili
genza irachena ha attribuito 
ad uno speciale battaglione 
l'incarico di bloccare qualsiasi 
tentativo di diserzione proce
dendo ad esecuzioni somma
rie di chiunque vi risulti coin
volto. Lo ha dichiarato il co
mandante delle forze saudite 
Khalld Bin Sultan in un incon
tro con la stampa. L'altra: la 
maggior parte dei giornalisti 
stranieri che il 30 gennaio ave
vano potuto recarsi in Irak, 
hanno lasciato Ieri mattina al
l'alba Baghdad diretti, via terra 
e con un convoglio scortato da 
funzionari del ministero del
l'Informazione, verso la capita
le giordana. Di converso, un al
tro gruppo di rappresentanti 
della stampa intemazionale ha 
lasciato Amman per raggiun
gere la capitale irachena. 

di sospendere, tagliare o can
cellare gli aluti al nostro pae
se» ha aggiunto. Altri respon
sabili giordani hanno dichia
rato, tuttavia, che gli Siati Uni
ti avrebbero già sospeso l'in
vio di 55 milioni di dollari tra 
quelli previsti per il 1991. Un 
deputato, Abdul Karim Kaba-
riti, ha parlato di «strangola
mento» ed ha dichiarato che 
se «fino ad oggi le relazioni 
con Bush si sono sempre di 
più raffreddate, e chiaro che 
il punto di rottura si sta avvici
nando». Un alto funzionario 
del palazzo reale trincerato 
nell'anonimato ha riferito 
che re Hussein è talmente ir-
ntato dalla reazione america
na al punto di voler prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una clamorosa rottura delle 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. OM.Mo. 

wm DHAHRAN. Secondo gli 
ufficiali di una unità militare 
americana che si prevede 
svolgerà un ruolo di spicco 
nell'ormai quasi certo assalto 
terrestre alle forze irachene 
nel Kuwait, l'attacco sarà in
credibile, sia per dimensioni, 
che per rapidità e occorrerà 
neutralizzare subito i campi 
minati e l'artiglieria di Sad
dam. «L'esercito intero sarà in 
movimento sul campo di bat
taglia», dice il colonnello Le
roy le Goff, comandante di 
una brigata della terza divi
sione corazzata dell'esercito, 
che aggiunge: «È dalla cam
pagna d'Africa della seconda 
guerra mondiale che non ab
biamo dispiegato elementi di 
quelle dimensioni», ha ag
giunto. Il colonnello non 
menziona cifre, ma i princi
pali corpi d'armata Usa in 
Arabia saudita hanno fino a 
100.000 uomini ciascuno e 
migliaia di carri armati. 

Il generale Norman Sch
warzkopf non è ancora sicu
ro della necessità di una bat
taglia a terra. Ieri ha ripetuto 
che è troppo presto per dire 
se la guerra di terra sia davve
ro inevitabile, e ha osservato 
che sarebbe stupido «buttarsi 
in bocca al nemico». Interpel
lato sulle linee della sua stra
tegia in caso di battaglia ter
restre il generale ha risposta 
«la cosa più stupida che si po
trebbe fare è quella di buttar
si in bocca al nemico e balla
re la sua musica; non è quello 
che faremo noi». 

Intanto sono saliti a 936 i 
pngionieri di guerra iracheni 
nelle mani della forza multi
nazionale schierati in Arabia 
saudita. Ai quali si debbono 
aggiungere I 418 militari ira
cheni consegnatisi agli alleati 
nel sei mesi trascorsi tra l'in
vasione irachena del Kuwait 
e l'attacco alleato. Da qual
che giorno I soldati alleati al 

fronte stanno accumulando 
scorte extra di cibo, in quan
to I comandanti prevedono 
che dopo l'Inizio della batta
glia di terra un gran numero 
di iracheni si arrenderanno: 
alcuni degli 825 iracheni fatti 
pngionien avevano con se i 
volantini lanciati dagli aerei 
alleati sul Kuwait sud orienta
le, nei quali si spiegavano le 
modalità della resa. 

In questa zona del fronte, 
ha osservato il colonnello 
John £aston comandante 
della sezione questioni chili 
della seconda divisione dei 
marines, l'Irak invia sopratut
to coscrìtti, probabilmente 
assai poco convinti della ne
cessità di morire per Saddam. 
Il colonnello ha pero ammes
so di ignorare quanto sia rap
presentativo del morale com
plessivo delle truppe il «caro-
pione» di soldati iracheni fatti 
prigionieri. 

Ieri una pattuglia di caccia 
bombardieri anti-Scud ha di
strutto la scorsa notte la ram
pa di lancio irachena da cui 
era stato lanciato pochi istan
ti prima un missile su Rrvad, • 
sua volta intercettato da due 
Patriot Lo hanno riferito fonti 
militari americane precisan
do che la batteria era situata 
vicino al confine mediorien
tale iracheno con l'Arabia 
saudita. Le stesse tonti hanno 
detto che in un altro attacco > 
altre tre rampe puntate con
tro Israele sono state danneg
giate o distrutte. E la seconda 
volta nell'ultima settimana 
che le pattuglie riescono a lo
calizzare una batteria mobile 
di missili Scud, poco dopo il 
lancio di uno Scud. Le slesse 
fonti hanno precisato che po
chi minuti dopo che lo Scud 
iracheno era stato lanciato i 
caccia in pattugliamento 
hanno individuato un'altra 
rampa mobile pronta a lan
ciare. 

Un soldato egiziano al confine saudita. Al centro donne irachene cammi
nano tra le macerie in una strada di Baghdad. Sopra, il corpo di uno dd 
tre arabi uccisi mentre attaccavano un bus israeliano 
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